
In viaggio con Ulisse 
“In viaggio con Ulisse” è il titolo di uno spettacolo teatrale rappresentato nell’aula polifunzionale di 
Valgatara e realizzato a distanza da gruppi di alunni delle due scuole medie “Maresca” di Locri 
(RC) e “Lorenzi” di Fumane (VR), scuole legate da un gemellaggio che ha visto l’anno scorso i 
ragazzi fumanesi in Locride e quest’anno gli amici di Locri in Valpolicella. Il gemellaggio ha avuto 
un altro momento significativo nella partecipazione di entrambe le scuole alla manifestazione in 
ricordo di Falcone e Borsellino, “La nave della legalità”, lo scorso maggio a Palermo e Corleone.  
Il viaggio di Ulisse è stato il tema comune che, a distanza di 1200 chilometri, i due gruppi di alunni 
con i rispettivi insegnanti hanno sviluppato durante l’anno scolastico e poi messo in scena con un 
solo pomeriggio di prove. Ne è risultato un lavoro compatto e unitario nell’ispirazione, tanto che 
uno spettatore estraneo alle scuole non avrebbe saputo sempre distinguere la provenienza degli 
attori, ma articolato nei linguaggi e nei motivi rappresentati. L’intera vicenda ideale di Ulisse, dal 
suo vagabondare fra mostri e meraviglie del Mediterraneo dell’Odissea omerica alle rivisitazioni 
più moderne di Saba e Kavafis, all’epica sovrumana impresa scolpita nell’Inferno dantesco, è stata 
ripercorsa col mimo, con la recita corale dei testi, con la parodia, col canto e la musica in un 
crescendo emotivo che è sfociato collettivo e liberatorio proclama che sta alla base di ogni 
umanesimo: “Fatti non foste a vivere come bruti / ma a seguire virtute e conoscenza”. 
“In viaggio con Ulisse” è stato applaudito dal numeroso pubblico presente e molti adulti hanno con 
piacere ritrovato testi e miti della scuola della loro infanzia, confermando che i classici non hanno 
perso il loro fascino millenario e, opportunamente letti e “trattati”, possono contribuire ad 
accrescere interesse e motivazione per il sapere e la cultura nei ragazzi d’oggi, che saranno pure 
immersi nel virtuale multimediale, ma non sanno resistere all’attrazione per le storie e gli archetipi 
fantastici che stanno alla base del mondo e della nostra civiltà. 


